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LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO RISORSE DELLA DIREZIONE INTERREGIONALE 

TOSCANA SAREDEGNA E UMBRIA 

 

VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni che reca norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia approvato dal Comitato di Gestione, con delibere nn. 358 e 

360, rispettivamente del 28 febbraio e del 17 aprile 2018; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione  dell’Agenzia aggiornato il 20 dicembre 2018; 

VISTA la determinazione prot. n. 129186/RU del 27 novembre 2018, come modificata dalla 

determinazione prot. n.256 del 29 gennaio 2019, con la quale è stata individuata 

l’organizzazione delle strutture di vertice interregionali, regionali e interprovinciali; 

CONSIDERATO che con determinazione prot. n. 46256/RU del 18 aprile 2019 è stata data 

attuazione al nuovo assetto organizzativo territoriale dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia; 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli con le modifiche approvate dal Comitato di gestione con Delibera n. 325 del 15 

dicembre 2016; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 ”Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture, modificato e implementato dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 e dalla  Legge 

14.06.2019 n. 55 ;  

VISTO il combinato disposto degli artt.1 del D.L. 95/2012, convertito dalla L.35/2012, e 450 

della L.296/2006, così modificato dall’art.1, comma 130, della L.145/2018 ( legge di bilancio 

2019), che prevede che “le amministrazioni statali centrali e periferiche,…. e le agenzie 

fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, sono tenute a far ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario”;  



  

 

VISTO l’art. 36, comma 2 – lett. b) del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm., che consente alle 

stazioni  appaltanti, per “affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 

150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi”, di 

procedere  “mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, 

per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati 

sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici”; 

CONSIDERATA la necessità di  provvedere all’acquisizione di un servizio di facchinaggio 

interno ed esterno a chiamata per far fronte alle esigenze  periodiche di questa Direzione e 

degli Uffici dipendenti aventi sede  nelle regioni Toscana e Umbria; 

CONSIDERATO che non risultano attivate specifiche convenzioni da parte di Consip S.p.A. 

per beni o servizi comparabili con quelli della presente procedura; 

CONSIDERATO che la procedura di acquisizione del servizio di facchinaggio a chiamata, 

per gli Uffici ricadenti sotto la competenza di questa Direzione nelle regioni Toscana e 

Umbria, è compresa nella programmazione degli acquisti di beni e servizi per il biennio 

2020-21, codice CUI  n. S97210890584202000033, e che la spesa massima complessiva, 

per un periodo di 36 mesi è stabilita in euro 75.000,00 (settantacinquemila/00), oltre 

l’eventuale proroga tecnica  entro il limite massimo di un quinto (c.d. quinto d’obbligo), 

ammontante ad ulteriori euro 15.000,00 (quindicimila/00); 

PRESO ATTO che è stata inviata una richiesta di preventivo a cinque operatori economici 

iscritti al MePA e che l’unica offerta pervenuta è quella presentata da SCALA 

ENTERPRISE SRL; 

CONSIDERATO che il costo troverà copertura nei fondi che saranno assegnati ai vari 

centri di costo sul conto di budget FD 05100030, codice articolo C05.0012.0040,  “Servizi di 

trasporto, trasloco e facchinaggio” per le annualità di validità contrattuale; 

DATO ATTO che, per la presente procedura, è stato acquisito il CIG n. 8279141349. 

TENUTO CONTO che nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una 

procedura denominata “Trattativa Diretta”;  

CONSIDERATO che la stipula del contratto di affidamento si perfezionerà nel momento in 

cui il Documento di stipula firmato digitalmente verrà caricato sul portale Me.Pa (art. 52 

delle Regole del Sistema di e-procurement) e, in particolare, il contratto sarà il “Documento 

di Stipula” generato dal sistema e sottoscritto a mezzo firma digitale dal Punto Ordinante 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

ARTICOLO 1 

E’ indetta una procedura, mediante  trattativa sul  MePa, ai sensi dell’art. 36, comma 2 

lett. b) D.Lgs 50/2016, finalizzata all’affidamento alla Società SCALA ENTERPRISE SRL –- 

P.IVA 055943406391 –  della fornitura del servizio di facchinaggio a  chiamata, per un 



  

 

periodo di mesi 36, da destinare a questa Direzione Interregionale e agli Uffici delle Dogane 

e dei Monopoli e relative Sezioni operative territoriali e distaccate, aventi sede nelle regioni 

Toscana e Umbria. 

ARTICOLO 2 

Il costo complessivo stimato di Euro 90.000,00 (novantamila/00), IVA esclusa, - 

comprensivo dell’eventuale proroga tecnica (c.d. quinto d’obbligo), sarà imputato al conto di 

budget FD 05100030, codice articolo C05.0012.0040,  “Servizi di trasporto, trasloco  e 

facchinaggio”.  

ARTICOLO 3 

La scrivente Dirigente è Responsabile Unico del Procedimento. 

La presente determinazione verrà pubblicata nel sito Internet dell’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli. 

Firenze,  20  aprile 2020 

 

 Daniela Guiducci 
 Firma digitale 

 
 

 
 
  


